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Parma,  

ARPAE 

Servizio Autorizzazioni e concessioni di Piacenza 

Area Autorizzazioni e concessioni ovest 

Via XXI Aprile, 48 

29121 – PIACENZA 

PEC:  

aoopc@cert.arpa.emr.it; 

e 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

               
              Rif. nota prot. n. 38753 del 27.10.2022 

              (Sinadoc 4188/2023, Fasc. RER 1311-1-2023) 

              Ns. prot. n. 1319 del 08.02.2023 
 

 

PC-ED/ Fiorenzuola d’Arda 
 

 

Oggetto: Comune di FIORENZUOLA D’ARDA (PC) 

Intervento: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 10 della L.R. 4/2018 del progetto 

denominato “variante sostanziale attinente al progetto di aumento del numero di capi allevati dell’allevamento suino 

in capo alla Società Agricola San Francesco allevamenti srl”. Comunicazione di pubblicazione dello Studio 

Preliminare Ambientale sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna e avvio periodo di 

osservazioni e del procedimento. 

Richiedente: Società Agricola San Francesco allevamenti srl 

Ubicazione: Podere Sgarzonale – Località Baselicaduce 

Osservazioni 
 

 

  Con riferimento alle note segnate a margine, vista la documentazione tecnica reperita sul portale web 

regionale relativa al procedimento in oggetto, visto il D.Lgs. 42/2004 e smi, visto il DPCM 169/2019, questa 

Soprintendenza, per quanto di propria competenza, riscontra quanto segue. 

  In merito al profilo paesaggistico delle opere, si deve ravvisare la presenza nelle aree oggetto di intervento del 

corso d’acqua denominato Seriola Inferiore. Lo stesso, tuttavia, pur essendo ricompreso nell’elenco delle acque 

pubbliche della Regione Emilia-Romagna, nel tratto in questione risulta escluso dall’assoggettamento ai disposti di cui 

alla Parte Terza del Codice. Vista inoltre l’assenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte Seconda del citato 

Codice, non sussistono pertanto gli estremi per l’espressione di osservazioni di merito. 

  In relazione agli aspetti di tutela archeologica, presa visione degli elaborati progettuali, si precisa che l’area in 

cui ricade il progetto non è al momento interessata da procedimenti di tutela in essere o in itinere, ovvero da procedure 

di accertamento della sussistenza di beni archeologici. 

considerato che il progetto in esame 

- non comporterà la costruzione di nuove strutture, ma muterà l’assetto organizzativo interno ai ricoveri di animali 

- non vi saranno variazioni alle superfici esterne occupate 

Non si rilevano elementi ostativi alla realizzazione delle opere, fermo restando il richiamo al disposto dell’art. 90 del 

D.Lgs. 42/2004, che impone a chiunque scopra fortuitamente cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di 

farne immediata denuncia all’autorità competente e di lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate. 

Lettera inviata solo via E-MAIL 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 82/2005 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA  
Piazza San Giovanni Paolo II, 5A – 43121 PARMA Tel. 0521212311 - sito web: http://sabap-pr.beniculturali.it/ 

PEC: sabap-pr@pec.cultura.gov.it  
PEO: sabap-pr@cultura.gov.it 

Tuttavia si anticipa sin da ora che, trovandosi l’area in esame in un territorio interessato dal popolamento antico, 

qualora il progetto sia ritenuto assoggettabile a VIA e subisca modifiche tali da rendere necessarie manomissioni del 

suolo in aree non già impegnate da manufatti esistenti, esso dovrà essere sottoposto alla verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, di cui all’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. In tal caso, la documentazione progettuale della VIA 

dovrà essere redatta sulla base dell’avvenuto svolgimento delle verifiche preventive dell’interesse archeologico. 

  Ciò premesso, si osserva l’assenza di rilevanti impatti e come pertanto non si rilevino, per quanto di 

competenza, gli estremi per l’assoggettabilità a VIA del progetto in questione. 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Funzionario responsabile del procedimento e dell’istruttoria paesaggistica Arch. Cristian Prati 
Tel. 0521-212335, e-mail: cristian.prati@cultura.gov.it  

Funzionario responsabile dell’istruttoria archeologica Dott.ssa Cecilia Moine 

Tel. 0521-212345, e-mail: cecilia.moine@cultura.gov.it 
Istruttoria consegnata il 01.03.2023 

IL SOPRINTENDENTE   
Arch. Maria Luisa Laddago   

  Firmato digitalmente da:   
Maria Luisa Laddago   
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